Questionario di Basi di Dati e Sistemi Informativi

I Parziale 1 Febbraio 2008
(Prof.ssa S. Costantini)

COGNOME....................…...........NOME........……...…………......MATR..………...
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domanda aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;
Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.
E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.

1) Ogni n-upla di una relazione, al suo interno:

a) è ordinata; 

X



b) non è ordinata; 
















c) è ordinata rispetto alla chiave, che deve comparire per prima.

2) Supponiamo che l’espressione (Y ((C<0 ( (Z ((A>20 AND B>0 (R)) sia corretta. Essa non è equivalente a (Y ((C<0 AND A>20 AND B<0  (Z(R)) : 

a) se l’attributo A o l’attributo B non fanno parte dell’insieme Z; X
b) se l’attributo C non fa parte dell’insieme Z;

c) se l’attributo A o l’attributo C non fanno parte dell’insieme Z. 

3) Un Data Wharehouse corrisponde a:
a) una vista materializzata;
X
b) una vista non materializzata;
c) il repository dei dati storici di un’azienda.
4) Nella progettazione concettuale, un identificatore esterno può essere ottenuto: 
a) mediante una qualunque associazione con l’entità che fornisce la componente esterna;

b) mediante un’associazione (1,1) con l’entità che fornisce la componente esterna; X
c) mediante un attributo multivalore.

5) In una gerarchia di generalizzazione presente in uno schema E-R, l’identificatore: 
a) è solo nell’entità “radice” della gerarchia (nel “padre”); X
b) è sia nel padre che nelle figlie;
c) è solo nelle figlie.
6) Il calcolo relazionale su tuple non permette di esprimere il seguente operatore insiemistico: 

a) unione; X
b) intersezione;

c) differenza.
7) A Dire cos’è un identificatore esterno in uno schema E-R, commentando quando e perché occorre introdurlo, facendo se si vuole un esempio concreto. (in breve):

Quando un’entità non ha attributi che la identifichino univocamente può appoggiarsi ad un’altra entità con la quale ha un’associazione 1-1 unendo alla propria chiave la chiave di quest’ultima (es. matricola e nome Università). L’identificazione esterna può avvenire a passi successivi purchè non ciclici.
8) A Si illustri in breve la differenza fra algebra e calcolo relazionale, e si dica perché li consideriamo entrambi e in che senso sono importanti.
Sono entrambi basati sulla Teoria degli insiemi, ma l’algebra si basa su operazioni che considerano gli insiemi come un’algebra (appunto) mentre il calcolo è basato sulla logica del 1^ ordine. L’algebra è procedurale (si specifica *come* raggiungere il risultato) mentre il calcolo è dichiarativo. Sono entrambi importanti perché il calcolo è sostanzialmente alla base della sintassi SQL però le query vengono tradotte in algebra per essere ottimizzate ed eseguite.
9) E Si definisca uno schema E-R dove i libri possono essere romanzi o libri di testo, dove i libri di testo sono relativi ad una materia e devono essere adottati da almeno una scuola. Si utilizzi una opportuna gerarchia di generalizzazione. Si ricordi di definire gli identificatori e di attribuire l’opportuna cardinalità per la/le associazioni. Si definisca lo schema ristrutturato in modo tale da preservare la cardinalità dell’associazionelibri-scuole (adozione da parte di almeno una scuola).
Occorre eliminare il padre separando Libri di Testo da Romanzi.
10) E Si consideri una Base di Dati contenente le tabelle definite dal seguente schema: ATLETA(Nome,Matricola,Specialità,Squadra,Data,Ruolo)
SQUADRA(Codice,Nome)

INGAGGIO_PASSATO(MatrA,CodS,Ruolo)

dove vi sono atleti contrassegnati da una Matricola e squadre contrassegnate da un Codice. Un atleta è ingaggiato attualmente da una ed una sola squadra, a partire da una certa data, e con un certo ruolo. L’atleta può essere stato ingaggiato in passato da altre squadre, come memorizzato nella tabella INGAGGIO_PASSATO. Si scriva un’interrogazione o in algebra relazionale o in calcolo relazionale su tuple (a piacere) che restituisca il nome degli atleti che in passato non hanno mai ricoperto il ruolo che ricoprono attualmente.

C’erano due modi: Join fra Atleta e IngaggioPassato con Ruolo ridenominato con <> sui ruoli e proiezione che “appiattisce”. Oppure matricola Atleta – matricola Ingaggio Passato con ruolo uguale a quello attuale. In calcolo occorre un quantificatore, ossia “per ogni” tupla di IngaggioPassato il ruolo è diverso (altrimenti si trova chi *almeno una volta* ha rivestito ruolo diverso).
